
LE NUOVE TARIFFE BIORARIE 
 
Le nuove tariffe biorarie in vigore nel mercato energetico “tutelato” o di “maggior tutela” come lo 
definisce l’AEEG dividono il prezzo dell’energia elettrica in 2 prezzi: 

� Un costo minore dalle 19 alle 8 dei giorni feriali e tutti i sabati, domeniche e altri giorni 
festivi; questi periodi saranno indicati nella bolletta come fasce orarie "F2 e F3" 

� Un costo maggiore per i consumi dalle 8 alle 19 dei giorni feriali; questo periodo sarà 
indicato nella bolletta come fascia oraria "F1" 

In termini di efficienza e adesione agli andamenti di mercato questo metodo consente ad ogni 
singolo cliente di pagare l'elettricità consumata nei diversi momenti nel modo più equo. Fino a 
prima con un unico prezzo indifferenziato chi usava l'elettricità nelle ore convenienti pagava anche 
una parte dei costi di chi consuma nelle ore più costose. 
I principi ispiratori di questa piccola rivoluzione sono stati: 

• Favorire l'utilizzo più consapevole ed efficiente di una risorsa preziosa qual è l'energia 
elettrica, con effetti positivi per il risparmio energetico, la difesa dell'ambiente e uno 
sviluppo più eco-sostenibile, a beneficio di tutti.  

• Nel settore industriale i prezzi differenziati per fasce orarie sono applicati già da tempo ed 
hanno consentito di ridurre i consumi particolarmente nelle ore di maggior richiesta, 
diminuendo la necessità di costruire nuove centrali.  

• Il nuovo sistema può anche offrire opportunità di risparmi in bolletta, concentrando i 
consumi nelle ore a minor costo. 

 
E’ una rivoluzione… ma non per tutti! 
Il nuovo sistema verrà applicato ai consumatori già dotati di nuovi contatori elettronici 
riprogrammati, cioè in grado di misurare i consumi nelle diverse fasce e che intendano continuare 
ad utilizzare i prezzi di riferimento fissati dall'Autorità per l'energia. 
Per garantire ai clienti finali già dotati dei nuovi contatori tutte le informazioni necessarie per 
conoscere al meglio il nuovo sistema, l'Autorità per l'energia ha previsto l'invio di tre specifiche 
comunicazioni in bolletta, prima dell'applicazione effettiva dei prezzi biorari. 
Dal 1 luglio, i prezzi biorari saranno via via applicati a tutti i consumatori dotati di nuovi contatori 
elettronici, in grado di misurare i consumi nelle diverse fasce orarie "F1" ed "F2 e F3". 

 
Per alcuni sarà un opportunità per risparmiare… 
Sì, ma a condizione di concentrare i consumi nelle ore più convenienti. Ma utilizzare troppa 
elettricità nelle ore più costose (circa un terzo dei consumi complessivi, quindi oltre il 33% del 
totale) potrebbe far aumentare la spesa rispetto al passato. 
Per trarre vantaggio dal nuovo sistema sarà quindi utile abituarsi a concentrare più di due terzi 
(più del 66%) dei propri consumi di elettricità negli orari più convenienti: dalle 19 alle 8 dei giorni 
feriali ed in tutte le ore dei sabati, domeniche ed altri festivi. 

 
Per altri un po’ meno… 
Pensiamo a persone anziane che sono a casa tutto il giorno, chi utilizza macchinari (anche salva 
vita), chi per necessità si trova a dover usare degli elettrodomestici non di ultima fabbricazione 
(penso alle classi A) e quindi farli andare contemporaneamente diventa impossibile (causa 
interruzioni per superamento della potenza impiegata). Sono tutte situazioni limite che vanno 
considerate, a cui va dato modo di poter adattarsi, con calma, alla nuova situazione. Sta di fatto 
però che l’evoluzione è fatta per portare il nostro paese da una efficienza migliore in questo campo, 
risparmiando denaro, inquinando di meno e sfruttando al meglio le strutture esistenti, 
scongiurando altri interventi invasivi sul suolo nazionale. 



 
Come capire se sono stato “bravo”… 
Le informazioni sull'esatta ripartizione dei consumi nelle diverse fasce orarie "F2 ed F3" oppure 
"F1" saranno disponibili nelle tre bollette precedenti l'applicazione dei nuovi prezzi biorari.  
Queste informazioni permetteranno al singolo cliente di conoscere come sono ripartiti i suoi 
consumi nelle due diverse fasce orarie e come i nuovi prezzi biorari potranno influenzare la sua 
spesa per l'energia elettrica. 

 
E mal che vada… 
Oggi tutti i consumatori possono già scegliere fra diversi contratti di fornitura dei venditori. Con la 
completa liberalizzazione del mercato dell'energia elettrica previsto dall'Unione Europea, dal 1° 
luglio 2007 tutte le famiglie, in Italia ed in Europa, sono infatti libere di scegliere fra diversi 
venditori di elettricità, selezionando offerte in concorrenza tra loro, per trovare quella più adatta 
alle proprie esigenze. 
Perciò, chi non volesse l'applicazione dei prezzi biorari dell'Autorità, potrà decidere di rinunciare 
alle condizioni regolate dall'Autorità e scegliere un nuovo contratto con differenti condizioni fra 
quelli resi disponibili dalle diverse società di vendita; il nuovo sistema, infatti, si applica 
automaticamente a tutti coloro che hanno un contratto di fornitura di energia elettrica a condizioni 
regolate dall'Autorità per l'energia.  
 


